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“Daccheé lo straniero rwalwa le Al-;.;
pi, tutti i Municipii, coadiuvati dallo,

Stato, tentarono di far ‘prosperare I’i-

struzione ' popolare.’ La Nazione, appe-
na costituita, fece sentiré il bisogno che
LB S et Llbe all.lgno_._ Pet& della fanciulla ‘che si fece ?Nul—-
‘la! Essa venné dimenticata; 'nessuno:
| rammentossi di'lei ;le fancmlle di buo-
| na fainiglia ‘hanno la scuola'Scalcerle ;'
- ma per lé ‘adulte’ nessun provvedimento

ranza, base 'dei; paterni regimi.. L’ e-

sorbitante 'numero di ' quegli esseri
che diconsi analfabeti ' rappresento . le
genti ‘d’Italia smeome 1mmature alle;

hbere istituzioni, '

I Provvidero a si robile smpo il go-_ _ G
--vemﬁ, le provincie, i comuni.e pri- | ScUo"e 1€ ve.

vate agsociazionijsistituendo scuole ove |
| “to I oppressiorie: sltaniera, ‘che se tol-

| lerava qualche’ ‘associazione 1o faceva
| :pocrltdmente, ﬁngendo di’ pmmuovem '
| I'istruzione, le artiy l’mdusma, in una
pamla il bene del" paese; mentre pm .

mancavano, riformando quelle mal or-
dinate,  sopprimendo. le ‘gesuitiche, e
moltiplicandole 'dove -la. popolazione
non istava in ragione diretta con quelle
GSlStﬂl’ltl- G

“Fra le rovine delle vecch;e scuole

ed il''sorgere delle libere istituzioni i |
Municipii videro aprirsi larga via, per- |
ché Pistruzione popolare prosperasse |
e sitogliesse all’abbandono in cuierala- |
sciata, abbattendo:le catene che la te- ||
nevano stretta,’ onde, il .raggio. del]a i
‘scienza si sprigionasse qual. novella |

‘luceper I’avvenire.

I’ annessione: del, Veneto, si. m_ls_e_allo'
studio per elaborare un progetto in |
“¢ui'fosse ‘racchiuso tuito il nuovo si-
‘stema educativo da adettarsi. Tale stu- |
“dio procreo 1istituzione di: varie scuole |
elementari di grado inferiorc e supe-'|
-riore, tanto nella citta, che nel subur- |
+bio; dii una. -scuola, di dlsegna prah-;‘
-co,' di modellazione e d intaglio ; della
biblioteca popolare eretta al doppio. SCOPO |
della lettura sul luogo ¢ della mrcola--
- zione'dei libri, Il Comune ancora coa-!

diuvo egregi cittadini per 1’ istituzione |
- di un corso gratuito di stenﬁgraﬁa,dlede

sussidiiad nna associazione simile a quella|

EDUCHIAMO LA mmw __

che,sattn il ceqsato governo aveva atteso '
ad istruire in plu materie le classi ope-
_;fralﬁ alla perﬁne fece, s¢ non quanto

accnrreva almenu qua]c:_'fe ce&a d: buci-
no e di ullle. b '

Ma tutto ¢io fu fatto per i fan-
cmllI per lé' fanciulle e’ per ‘&li ‘adul-
E per ' la''donna’che 'ha passata’|

éecetto l"'msufﬁclente 1st1tuzmne de]le

- Tale neghgenza era cﬁ’fﬁpahbile 'sot- |

con un ' soffio, a meta 'cammino; ire-
'strlngeva quello chie aveva dato, per-

L attuazlone di. ta]e scuola nnn ha
nulla di centrarm alla momhta, e que-
ste. nostre parole yengono confermate

dalla seguente decisione del Gansxgho _

dl Stato' « La lstltuzmne d1 una scuola
éserale per le fanmulle non presenta

per sé alcun perlcolo alla morallté L

Cons;glw di Stato b Novembre 1867, ».
A raggmngere lo scapo la Gmnta

mummpale polra  nominare una com-
gf;?mlssmne di persane ldenee, la quale
I studi | il mezzo per dotare_ la. nostra
| citta d1 questa beneﬁca 1st1tuz:|0pe che
_' sar& creduta HGCGSSH[‘I& da quanh mm

_________

GADM"

ll Blstretto ed aI nestro Comune

: Dﬁpo le esqltnrle un nnwo ar-
gamento dl conﬂltto pﬂre sorga fm il

Gﬂmune dl Padom ed i veutlcmque altri

ché in ogni munwne vedevauna congiura. Gomum del d,m.i,uﬁ‘ '

‘Ma ora siam' liberi. Or' 'zbblamo:
| ~pensatﬂ all’istrizione del ' fanciuilo® ‘e |
dell’ adulto, si' pensi anco — ma  se-

riamente — per quella della ‘donna.

ranza, sia fonte di caltivi principii, nei:

squali’'certamente non- ista. ne la for- |
;-za, né la grandezza della. dﬂnna.

¢ Dungue per venire alla sintesi delle

| nostre idee noi proponiamo I aituam&ne
d’una 'scuola serale per le adulte e per |
“quelle fanciulle del popolo, le quali. |
non possono frequentare le scuole diur-

ne, e

“Noi italiani dobbiamo:rammentarci |
| ehe le altre Nazioni, che ci-guardano, |
1l nostro comune, abpeﬁa compntaf"ridmm dell insipienza delle nost-re;.,dpn,s

ne — che lo nostre donne analfabete,
ignoranti. non saranno mai buone e-;
‘ducatrici - di figli, avvegnaché I’espe- ||
-rienza ci ha dimostrato, come educa- |
zione sia sorgente di moralita, I’ igun-fé

A?evamo gm acceﬁnatn alla mgenmta
| del nostro Mummpm, allorche pretendevu che
L Cﬂm_um suddettt pawassem Ie spese dei

grandt' Iawri nel locale di 8. Gﬂetann pella |

Corte d"Assnsle pel Trlhunale, pella Pre-

tura di campagaa; prima che-tali lavori fos=

sero . finjti, ‘senza’ preﬂameute cﬂllaudnrh
ed in basa ad, uu rlpartn che aveva per
eriterio dlrettwn, non gia 'l ultlmn censimen-
'tﬂ, ‘ma‘quello: del 486411
La cosa’ era strana per venta, Sopra-
tutto dal lato del senso comune: ma come
| ognuno sa, il genio & spesso in lotta col
‘denso comune ¢ la societd di' mutuo incen-

'] “samento instituitasi da varii anni fra i con-~

| ‘sorti e i consortini li creo ipso facto, dal di
dell‘ lscrlzinne, uomini di genio! '

aaplenza Toro attrlhmtu, mentre gli altri

1 Cumum sn r:ﬁutamnn come g:a ‘aveya pre-

N

Ma per tornarea ‘bomba dobbiamo riférire che
| solo’ due’ Gomuni (Mestrino ‘e Rubano) in-

.| genuamente pagarono la quota con tanta
su tale proposta chiamiamo l'at-' | 8 pag

‘tenzione del Mumclpm._
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vedutﬂ allora il nagtm glqmale‘1

Ed ora I’ ﬂﬁure 81 cnmpl:cn%.

Giorni 8010 m una rmnml‘ie che eb-
bero i Sindaci- del distretto per i registri
davanti al Pretore di campagna, questi do-
_velte loro esporre che il pmwlde Comu-
ne di Padﬂva ﬂustruttﬁre 1mpr333rm della
Pretura di campagna, non si é accorto che
manca la sala per le udlenze, sicche vi e
la promiscuita dell’ uniea sala - cngln ultr:
due Mﬂndﬂmentl. ' Bk S

La ensa ‘hon puu durare, perﬂhe puuf
arrivare il gmmu

raneamente Vi, sm UdlE‘ﬂZa ordinaria per un
mandamento ed. udiﬁnza straordinaria per
un altro. BEd allora come_ si puttg stare in_|
una stessa-sala promiscua? - Oltre.acid.l'avs. {..
Vedut:ss:mo progettlsta de!l’ulhmo plnnﬁ
mn fu mdo&d ma’ ebétﬂmtﬁ dI p:dntd,”sn
e dlmentiratd di’'un’ “Ideale per i téstitonii “f
j quali machmalméhte dovﬁanﬂo pﬂéiéé‘gg{dr% -l
per i cnrritn] ‘¢ stare’ nelle aa’le (i udlenzd
pi’qlmafﬁl essere’ chiniuatl a depdrrel'

< L Sindaéi fm‘és: hanno preéa una ‘savid
| del'berazmne- namlﬂarc}no una ccmmissloné
con mcarico di ottenere “dal Gﬂmline di
Padwa i locah merenh alla! Préturd’ i’ |
campagna ﬂr] in caso di’ rmuﬁzmre qﬁelli
chp le i‘urono 'ﬂsmgnatt e rmercm‘ne ‘un b
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VAL 4
custa Ia Prel,um d; campmna costrugta m '

casa d’ afir:) e col capltale 'currlspifndente
all’ annuo afﬁl.l:o si puo ben acqmstare un
appmtamenta conveniente ! | _'
[ Gosy pery ld -sagade pl‘t}:i’l@éﬂ’zﬁ%ﬂd no-
strl abllISSIIIll ammlmstmtnm corriamo
1l permnfo di vedefe Ta’ Pretum dl cam-

pa ghna uaspgrtain m. qualche altm puntu__
della cittd, con grawsmmn mcomﬂdﬁ dr

quanti hamm mteresse a trovare ridniti

tuttl gh ufﬁm relatm all’ ammlmstmhmne |

*;f:'!.’f REELERNE ¥ p s ) o

della glustiﬁn ‘

E i&hl nan applaudlm alla s&piénza del
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Prefetto un Comitato .di; Soecorso proyin- |
ciale  costituitd: deii-seguenti signori: Byapi

-comm. Nicols, Brefetto, Riceoli comm. Frau- |

“césco, ff; Sindaco e Daﬁuhata,{ﬂ;gdq fomm. |

Stefano, Morpu;-gq comm,; Emiligy,., Mﬁ!ggﬂ
«icavi;Gorlo,Deputati, Coletti, dott, Domenico, | |

Jacur cave Moise, Treves. de. Bqnblhwmm.; -

Giuseppe, De. Lazzara co.. France,sco,,Bu-

jani cay. Fel'dlﬂ;‘u[ldﬂhM[ﬂﬂ €O« b?lltﬁ, C’“"'--
: gtmmn.co.-.,belm;mnn,l Be ltrame; cﬂ; Fﬂ{'“ﬁ r'_

cesco (Giornale di Padova), Trieste cay.
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e di snvente (col sistes §
ma di pmcedﬁm atm:ﬂe) in cui contempo- §

i

Cﬁmntatd“ﬂi ﬂaéénrﬁq lagh i",
nondati pern prwmmﬂ.dl Padoya. Si |}

e eostifuito:in:Padovacper lﬂlﬁlﬂtwﬂrdﬁ“}?i}- "{*’*ﬁn{a d?ept:asitulb ile Itoreie =~iun all',eremuhe
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Il Bacchiglione non essendo riconosciu-
to come appartenente. alla stampa cltl;adma; .
non ricevette Pinvito, di furmﬂr pnrtéi* d&ﬁ

Ecomltﬂto.- Pmbabllmeute il cﬂmm. Bruni
i che lo ha imzmm pensﬁ che I onestd, ed il
patriottismo de#ii uomini del Baccluglmne
_ fossem tmppa diverm dﬂ]la sua e da quella
j dei sagnﬂn cnmponenh il Comitato’ per. pu-w---

1 terli far sedere al loro fianco.

Noi speriamo“in ogni modo ¢he Pado-

{va: rispondena: rdégf'nameme allinvito . ‘degli |

egregi promotori in ﬂsta,se non foss’altro,
dﬂ“ﬂ necessltﬁ ussnluta de: sOCeorsi,

Sul servizio. delle. vetture ]erlu'f
101 18CrisEerot | et il L

- Diverst: waggmtarl arrivali- quasta mane
col lreno diretto pmvemente da Firenze.
nﬂn trovamnﬂ nesaurm vetmm alla Sta-t;

zuoqe, 2. dovettem aspettare ﬁno ﬂ“i:" 6 per

qualunque — Cosa fa il so]erte Munwlpm
e quel braw incaricata dove era" |

5.:

e Qauﬁstua —_Sembra’ iIHpﬂﬁaibllﬁ__:l.?

:chef quﬂnt.unque la cpserma: delle guars:,

lﬁl’ﬁf:tﬂﬂdﬂ un; pseuda - gieco. ed,. una. giovi-,
ne donna,. alle cui, sottane . St&pnﬂ aggrap-

pfm tre, marmocehi, i quali s attucuam b |

lembi degli abiti dei passanti,, .

i A .,ehe m&wertltammte mno!travﬂsl in
quel ;. pasgagﬂg;qwfu vittima, nel. suu a_blt.cl_z_
stante, ; cheé - unoe, dei mﬁxmac{,h:, maspr:ta
per; non f-ayﬁr- .l:i(!?"ﬁlltﬁ:-ﬁ elemﬂsmﬂg ghelt}.
l;u'? in talfgunau da. steapparglielo, e: con-
temporaneamente imewettﬂ dalla madre del

m*macﬁhw una; litania di {:ﬁntumehe, e

Per evitare. che.- al!.refmgnow mcol}tl‘l-
no; !.ali accidenti,, preghiamo- (smmo gqmtlll)
le guardie: | dif, passare;  pen . quel tranaitn,
mett;mdu in pratica; il disposto. dt*ll’m*twﬁ-

,,,,, sidellal legg¢~ a;ulla P., S.

&l (Qinitero. Vme:ﬂiu sein ‘al ’clml-
e&‘tzf;' suglis avelli ‘ovei:riposans ldiossa <de}
litish'l padei,” stayano: eonfitte | dﬁ“&ritl}l‘ﬁle,
chat dledero ‘¢husa adiiunialtercol: bt

“Klegni ‘giovinettit siiidivertivano i a: spe-
‘igt’l”e;i"l‘e' od’ ahibdtterle: ‘Dai tale atto scortese: ed' ;-
'“fnﬂﬂﬂén&n fie8orses == dont’ coloro: cherave- |

i

s o

e L ST e A

ﬁnnfﬂﬂwtjtuﬂthé Tegnata, vinch ol

1100 I unipaeke civile, ovessit: mspettanm Ie |

credefdé ¢ Wltedob lesreligioni: tutte,: simili
t’ﬂi’ nonl 8i - dovrebbeno ivederesiieglis (& pen-ﬁf
16101 ohid ) vhinsimiamo | altamente s la sincivile |
imn@h;tth’ idis qae’ giovanizoalaino» deisquali!
ﬂm}u: tenevaia distintd famiglin: (Gontenmp: 0—;
-‘faneatdente: dicinma cehe fautorita, di B S
“'doviebbe! (trovarsi [isempre o ipresente, e

‘buon numero quandpihatnaduogo. festa IE- _

ligiose, onde evitare spiacevoli cnusegu_enze.;

& .dwu"i.._-.q-\-. e

- mmmm

Biparaziﬂne. Gi viene ﬂESiEUI‘ﬂt{)
t&lhe in' seguito a ﬂnrsemntelllgéﬁzﬁ fra il
Muanicipio e il ProvveditorGto deglic studii

fu mﬁnﬁntaﬁt[ Mifistero unu*ﬁ'ﬁﬂpasta sup-;

pigelorm @ew*premﬂ ai maestrim maestre

.....

Iti pEI‘ non rltqmar& éaulle mt' ﬁiom ver-
bah d: ‘eul eramél app&guu il prnwedltm'e
ed il Gonssgliﬂ acaluﬂtlcu).--—-—-- b

Nella c¢ass in Via Forzatd n. 1438
e 1439 esiste un pozz0 d’ acqua putrefatta

in causa di ﬂltrazmm -di-una . fogna. Lo -

]

~-seoncio ' si lamenta da ‘molti anni, anzi gli

inquilini sono obbligati a recarsi ad attin-

| gere acqua nelle case vlcme con gran nﬁ}a

ed incomodo dei troppo pazienti abitanti
di_quella. Richiamiamo 1"attenzione dell’as-
.sessore prupnsto alla pubhhca sumta onde
invili il sig, proprietario della casa snindi-
cdte a fare: an nYovo pozzg 0 ay rendere

| iservibile quello che ¢'&, e cosi ‘sia tolto i
Al
potere entrare m _cll;ta can una vetl:ura |

: .- thBI Epldﬂmlﬂ- $h

disturbo pei{vicini ed;il semenzﬂ]o di qml--

Magnesia' Questa pamla dwenteraﬁ
_popolare.in Padova. dopoche . un - distinto:,
amministratore | Uha: adﬂperam; pev, dare.

Ed {h P S 3;3 vlﬂlﬂﬂ al tl'{lﬂs}&& d&] VE"; _. Spiﬂgﬂﬂlﬁnl ﬂtdﬂm; g0se: 1ﬂgiU$Llﬁﬁablﬁ?uk

q_ smvada,f lo. stesso . sia:svmpre il rmﬁvem;' :

di }gedmentl% ﬂﬁ{;ﬂﬂ{)ﬂ! lea plﬂnharona le. f ti‘&”ﬂpﬁi‘*tﬂlié;:dai‘gPadlolﬁ;_zﬁl-iTl‘ibllnﬁ_l_ﬁgquﬁﬁmﬁ

| tavole’ e poche sedie - della: cosi; detta;, Pre-

' Pep esempio 3 come:;pud ! darsi -che .per..

tura di'campagna ‘dacpoco edstituita siensi
spese dal Comune duecentoiline? ,
Magne'v. « siall r:spendq-f,quel d:gtmto

Venerdl¢mtl:ﬂa la.. nobile: Blgnpnﬂ C"._ .,ﬂﬁlmlnlstrﬁtﬂrﬂ. S A asE g

- Ponte deld ﬂatminm .Nen si & uc—

~ ¢orto il Gomune chemmubbiiaco o up medir.

tabﬂﬁdo, giti'del Ponididel: Garmine, sopras
tuttﬁ ‘dinotte possono cadere? 11 Muﬂiclpm'
g4 ‘pute quandoivuole trovar pericalose. un pis
lastro o una cantina 0 un soffitto dijun pri-
vatu @ non &l accorge;dellea opere| proprie ?
" Per parapetto!di glielbponte e digran
| parter delld strada; che: lunga il canale. va
olla’ caserma del: Carmine, vi -sonoj dei. pas
mu}.ru distnnh un' metro! e MeZzg; cirea
1\ uno dhll’ altror i'mmleghtl da. nlcuna shm:-
'l‘u, e’ in ‘legnoy ne in fereos in ¢
OnY'S, Danicie:: Questn; Caﬂ‘é ﬂ!.
recente ﬂhhelhta venfei asyunto da,yn:nuo-
m conduttai‘&”jﬂ qualldh wwomette olire al-
T ottima lsé:—wmioyh o pmvwsta* dl; moll;i
glomaln (0 i 5R810GL i ki
] f‘:‘ﬂ}ueﬂtuu}uﬁquimlirtvovemnm sid per
" wmbierte del loelle,  tomei del nuovo. trat-
| “tmento - di ch& ER%lﬂE:iQOddlﬁfdttl%*Helle loro
es‘tﬂénze_ Aot ol i st
’i‘emrﬂ‘*&ariﬁalﬂﬂ Abhmmo assi-
ai to 1 alira SP("ﬂ ‘allat Fa;ip:resen‘l}uzmne delia
it ioﬁip'ugn'm equesl;t*iz divaLtd dui’ (vatelli God-
i fl Gv : —led Wbbidmb® Yisto volantieric qual=
(ﬁiie Huovo Lserf:rziu di | forzai‘des(ramente
| esegultn dm suddetti’ fratelli'ie idal: clown
Barllht.to- . 'mériting’ ‘d? essere ‘veduti: an-
“che gli ‘esercizi equestra‘*u dorso . nudo iese =
euiti da ‘uno’dei’ suddetti fratelliy il cavallo
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ammaestrato esopratutteilacimiobio:Eimons.

Pe{:{'utﬂ che la compﬂgma sia poco nu-
merosa, sia per uom:mr—ehe‘;pe: eﬂvalh,

sicche  vi @‘%’pﬂchlsmmu varield, Per - (una

vol@gfﬂmm 8l puo dwert:rsa pnsaabllmmtré
N pimﬁdi Lencﬂuara. @ -

na ‘parola di ﬁide ‘al signor Ghllettl ff. -4l

prefetto o RoVigos Egli senza: perdel‘e un
mmﬂmfsporsw que:*ela contro -1 arciprete di
Lendinara sPels vendita illegale del” plzzo
magnifico, 1 pmc:urntnre del re mcamco
impiediatansénte il pretore dEI“IUﬂﬂ'ﬂ di pro-
nedﬁre contro il mentovuta arcipretey Fer-
dinanio bﬂppﬂ!hui | e

In puu,ﬁtempo la prefeltuﬂ‘ di Vﬁnezlﬂ
l’ec&ﬁhﬂquem ave il pizzo.s

“Ci$ valga di rlspostaw,al Lorriere If"e-
neto,, tenepissigoi dei {‘!EJ‘lﬁall, il qun]e sl
congolava cheil I‘umﬂre ievato da ‘Alberto |
Muviovnel }nf}ujéiglm comundles di Lendingra

pemlﬂ vend@xﬁnlnsa di squell’ oggetto: pee- 1
ziosav fosse, mmemmeme finito”in vano sun- .

A

I]Q_Wdl ptll‘m. g (T@:ﬁpaﬂ

UI sc%@no. —=
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deve* pagm'ghﬂ Cﬁl nome di s:*hmmmeuﬂ

Hi.- s A S i

o rammenlazioni conliene inoltré uny-fin- |

ca, in_eui 000 con ordine ¢ chiarezzo ri-
chianiﬂte un . 'l‘ﬂl’i numero gl m-%mle: 70, Q

-----

ccul le-parti per agiof &m}t{!]gﬁﬁﬂlﬂﬂhiﬂ‘ie
chﬂ ugino atteénzione s ed {n? finesik dﬂ} |
te; Lompllutnre- non tu’iﬂ’ﬁfjm di l‘_lichl»ililﬁzll‘e
ﬂppledl del pl‘(}&pettt&pu Mtowtiummg di

sono indlspi}tnsnbjh i} Eapm@tm e tenelsﬁpi E-ﬁ*

S'Eﬂt-l ﬂ“u mﬂm{][']ﬂ {]ﬂ ﬁtrl%iﬂlhgentg l“'di‘;::
euy' abﬂl‘e, onde *EVltﬂlﬁ oltre clé captravs
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